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LEGGE DI BILANCIO 2027-2029
Disegno di legge «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2027 e bilancio pluriennale per il triennio 2027-2029» – A.C. 3174-bis
PROPOSTE EMENDATIVE UNCEM
Unione nazionale dei Comuni, delle Comunità e degli Enti montani
Testi agganciati all'articolato del DDL, con note tecniche di redazione e ammissibilità
Versione  16 novembre 2026
Testo base: A.C. 3174-bis (Camera dei deputati, V Commissione Bilancio, sede referente), risultante dallo stralcio degli artt. 69, comma 8, 105 e 115 dell'A.C. 3174 presentato il 30 ottobre 2026; numerazione degli articoli invariata (1-157)


Note
Le 14 proposte UNCEM sono state formulate come articoli aggiuntivi e collocate nel Titolo e nel Capo del DDL coerenti per materia. Formule, rinvii normativi e coperture sono stati adeguati alla prassi delle Commissioni bilancio. Per ciascun emendamento si riportano il testo pronto per il deposito, la relazione illustrativa UNCEM (con interventi solo redazionali) e le note. I punti marcati «DA VERIFICARE» vanno controllati sul testo vigente prima del deposito.
Criticità trasversali
1. Copertura: otto emendamenti (nn. 3, 5, 6, 7, 9, 11, 13 e 14) indicano il Fondo esigenze indifferibili (FEI) «come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge». Nel DDL 2027 l'art. 121 riguarda gli asili nido e ha un solo comma, e nessun articolo rifinanzia il FEI (l'art. 137 incrementa altri fondi). L'inciso è stato soppresso ovunque e la copertura è riferita al FEI così com'è (art. 1, comma 200, L. 190/2014).
1. Nuovo testo unico IVA: dal 1° gennaio 2027 si applica il d.lgs. 19 gennaio 2026, n. 10, già richiamato dal DDL all'art. 37. Gli emendamenti nn. 1 e 4 sono stati riscritti come novelle della tabella A del TU (parte II al 4%, parte IV al 10%) invece che del DPR 633/1972. I numeri d'ordine delle tabelle vanno verificati sul testo pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
1. Definizione di «comuni montani»: tutti i rinvii puntano ora alla classificazione dell'art. 2 della legge sulla montagna (L. 12 settembre 2025, n. 131). Fino all'adozione dei nuovi elenchi restano valide le classificazioni previgenti (art. 33, comma 2).
1. Ammissibilità: l'art. 21, comma 1-quinquies, della L. 196/2009 esclude dalla legge di bilancio le norme ordinamentali od organizzatorie e gli interventi localistici o microsettoriali. Sono ad alto rischio il n. 12 (nessun effetto finanziario), il n. 2 (dichiarato neutro), il comma 2 del n. 14 (deroga paesaggistica) e il n. 5 (onere di 2 miliardi annui, non coperto in modo idoneo dal FEI).
1. Correzioni ai testi UNCEM: il n. 8 era privo di copertura, aggiunta in questa versione. Nel n. 7 e nel n. 14 l'onere indicato nella copertura non coincideva con lo stanziamento. Il n. 13 indicava una collocazione (art. 102-bis) incompatibile con la numerazione del DDL 2027.
Quadro di sintesi
	N.
	Tema
	Sede nel DDL
	Nuovo art.
	Copertura
	Rischio inammissibilità

	1
	IVA al 10% sul pellet
	Dopo art. 41
	41-bis
	FISPE – 75 mln annui dal 2027
	Medio

	2
	Riaperture e subentri di attività commerciali
	Dopo art. 14
	14-bis
	Nessuna (dichiarata neutra)
	Alto

	3
	Dirigenti scolastici in aree svantaggiate
	Dopo art. 106
	106-bis
	FEI – 40 mln annui dal 2027
	Medio

	4
	IVA al 4% su opere di presidio idrogeologico montano
	Dopo art. 41
	41-ter
	FEI – 10 mln annui dal 2027 (copertura sostituita)
	Alto

	5
	Gettito IMU ai comuni montani
	Dopo art. 125
	125-bis
	FEI – 2.000 mln annui 2027-2029
	Molto alto

	6
	Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT)
	Dopo art. 125
	125-ter
	FEI – 300 mln annui dal 2027
	Basso (ammissibile; costo elevato)

	7
	Green Communities
	Dopo art. 125
	125-quater
	FEI – 300 mln nel 2027 e nel 2028
	Medio

	8
	Fondo piccoli comuni (L. 158/2017)
	Dopo art. 125
	125-quinquies
	FEI – 200 mln annui 2027-2029 (copertura aggiunta)
	Medio

	9
	Fondo rimboschimento e tutela idrogeologica aree interne
	Dopo art. 118
	118-bis
	FEI – 15 mln annui 2027-2029
	Basso

	10
	Fondo nazionale servizi essenziali aree montane
	Dopo art. 125
	125-sexies
	FISPE – 200 mln annui 2027-2029
	Medio

	11
	Indennità aggiuntiva segretari comunali
	Dopo art. 125
	125-septies
	FEI – 145 mln annui 2027-2029
	Medio

	12
	Vice segretario reggente nei piccoli comuni
	Dopo art. 125
	125-octies
	Nessuna (senza oneri)
	Molto alto (estraneità di materia)

	13
	Rigenerazione urbana nei piccoli comuni
	Dopo art. 125
	125-novies
	FEI 150 + FISPE 350 mln annui 2027-2029
	Medio (importo elevato)

	14
	Tralicci pubblici per la telefonia in montagna
	Dopo art. 87
	87-bis
	FEI – 18,5 mln annui dal 2027
	Alto (comma 2)



Capienza dei fondi di copertura (mln €, importi UNCEM)
	Fondo
	2027
	2028
	2029
	Dal 2030

	FEI (nn. 3, 4, 6, 7, 8, 9, 11, 13a, 14)
	1.178,5
	1.178,5
	878,5
	368,5

	FEI – n. 5 IMU
	2.000,0
	2.000,0
	2.000,0
	–

	FISPE (nn. 1, 10, 13b)
	625,0
	625,0
	625,0
	75,0

	Totale pacchetto (escluso n. 5)
	1.803,5
	1.803,5
	1.503,5
	443,5


Concentrare circa 1,2 miliardi annui sul FEI espone tutto il pacchetto al rischio di copertura incapiente: sullo stesso fondo insistono gli emendamenti di tutti i gruppi e la disponibilità effettiva va verificata con il Servizio bilancio e con la RGS. Prima del deposito conviene distribuire parte degli oneri sugli accantonamenti di fondo speciale (Tabelle A e B, art. 137, comma 3, non ancora disponibili nel testo) o su riduzioni di spesa specifiche.

Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 1 – UNCEM
Sede: Titolo II, Capo V – Misure di contrasto all'evasione fiscale e altre misure fiscali
ART. 41.
Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:
«Art. 41-bis.
(Riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto sul pellet di legno)
1. A decorrere dal 1° gennaio 2027, alla tabella A, parte IV, allegata al testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, al numero 89), le parole: «, esclusi i pellet» sono soppresse.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L’emendamento propone il ripristino strutturale dell’aliquota IVA del 10 per cento sul pellet di legno a decorrere dal 1° gennaio 2027, attraverso la soppressione dell’esclusione prevista dal numero 98) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972.
La misura intende alleggerire la spesa per il riscaldamento delle famiglie e degli utilizzatori per i quali l’IVA rappresenta un costo effettivo, rendendo più accessibile un combustibile rinnovabile impiegato per usi civili e industriali. La stabilità del trattamento fiscale offre inoltre un quadro più prevedibile agli operatori della filiera e ai consumatori, evitando l’incertezza connessa a interventi temporanei.
Il sostegno assume particolare rilievo nelle aree interne, rurali e montane, dove l’accesso alla rete del gas naturale può essere limitato e i fabbisogni di riscaldamento sono elevati. In questi territori il pellet costituisce una delle soluzioni disponibili per soddisfare la domanda di calore. La riduzione del carico fiscale può contribuire al contrasto della povertà energetica e alla tutela del potere d’acquisto delle famiglie.
In un contesto caratterizzato dalla volatilità dei prezzi energetici e da tensioni geopolitiche, la misura concorre alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento. Il suo inserimento in una politica di valorizzazione sostenibile delle risorse forestali e degli scarti della lavorazione del legno può rafforzare le filiere nazionali, sostenere l’occupazione e le attività economiche nei territori e contribuire alla sicurezza energetica.
Il ripristino dell’aliquota ridotta può inoltre favorire la regolarità degli scambi e attenuare l’incentivo economico all’evasione IVA, affiancando le attività di controllo e di contrasto alle frodi, comprese le cosiddette frodi carosello. Gli eventuali recuperi di gettito non sono assunti come copertura finanziaria dell’intervento.
La maggiore prevedibilità del costo del combustibile può sostenere gli investimenti in apparecchi di riscaldamento a pellet di ultima generazione. Gli effetti favorevoli sulla qualità dell’aria dipendono dalla sostituzione degli impianti più obsoleti, dall’impiego di combustibili di qualità e dalla corretta installazione, manutenzione e conduzione degli apparecchi.
Note
1. Il testo UNCEM conteneva il segnaposto «All'articolo [...], dopo il comma [...], inserire i seguenti», incompatibile con un articolo aggiuntivo: è stato sostituito dall'articolo aggiuntivo 41-bis.
1. Dal 1° gennaio 2027 l'IVA è disciplinata dal nuovo testo unico (d.lgs. 10/2026), che il DDL già richiama all'art. 37. Il DPR 633/1972 cessa di applicarsi dalla stessa data, quindi la novella va riferita al TU. Il TU mantiene una tabella A in quattro parti, con la parte IV per i beni al 10%.
1. La voce del vecchio n. 98 della tabella A, parte III, del DPR 633/1972 corrisponde nel TU al n. 89) della tabella A, parte IV: «legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie o fascine; cascami di legno, compresa la segatura, esclusi i pellet (v. d. ex 4401);». Fonte: testo del TU pubblicato nel S.O. n. 4/L alla G.U. n. 24 del 30 gennaio 2026.
1. Corretto il refuso «di cui al di cui». La stima di 75 mln annui è di UNCEM: conviene chiederne la verifica alla RGS prima del deposito, perché una sottostima espone l'emendamento al parere contrario per carenza di copertura.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 2 – UNCEM
Sede: Titolo II, Capo II – Misure di sostegno alle imprese
ART. 14.
Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
«Art. 14-bis.
(Agevolazioni per le attività commerciali nei comuni montani e periferici)
1. All'articolo 30-ter, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente da parte del medesimo soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia ad esso direttamente o indirettamente riconducibile» sono sostituite dalle seguenti: «Sono ammessi alle agevolazioni i subentri, a qualunque titolo, in attività già esistenti precedentemente interrotte, nonché le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a cessione di un'attività preesistente, da parte del medesimo soggetto o di un soggetto a esso riconducibile»».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento mira a favorire lo sviluppo delle attività commerciali e artigianali nei comuni montani e periferici con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, incentivando la riapertura e il subentro di esercizi di vicinato, nonché le nuove aperture. Queste attività hanno una rilevante funzione sociale, contribuendo a rendere i piccoli centri più vivibili e attraenti, contrastando il fenomeno dello spopolamento.
La proposta emendativa può considerarsi neutra per il gettito erariale, in quanto si stima che l'agevolazione fiscale per tali attività possa essere compensata dal numero crescente di attività economiche riattivate, con un impatto positivo sulla vivibilità dei comuni montani e una conseguente stabilizzazione fiscale.
Note
1. UNCEM richiama l'«articolo 30, comma 4»: il testo citato appartiene all'art. 30-ter del DL 34/2019 (agevolazioni per la riapertura e l'ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi). Il riferimento è stato corretto. DA VERIFICARE la formulazione vigente del comma 4, che va riportata parola per parola.
1. Platea: la relazione parla di comuni montani con meno di 3.000 abitanti, ma la novella non restringe la platea dell'art. 30-ter, definita dal comma 1. Se l'intento è limitarla ai comuni montani, serve una formulazione diversa (ad esempio «limitatamente ai comuni montani individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131»).
1. Copertura: i contributi dell'art. 30-ter sono concessi nel limite di un fondo con dotazioni annuali. Se il fondo non è rifinanziato per il 2027-2029 la modifica non produce effetti; se lo è, allargare la platea crea un onere. In entrambi i casi la neutralità dichiarata non regge. Si consiglia di aggiungere un comma di rifinanziamento con relativa copertura.
1. Merito: la nuova formulazione riammette anche la riapertura da parte del «medesimo soggetto» che ha ceduto l'attività, cioè elimina la clausola antielusiva. È probabile un parere contrario di Governo e RGS. In alternativa si può ammettere solo il subentro di soggetti terzi.
1. Ammissibilità: senza effetti finanziari la norma è ordinamentale, quindi a rischio ai sensi dell'art. 21, comma 1-quinquies, della L. 196/2009. Eliminata la virgoletta di chiusura spuria.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 3 – UNCEM
Sede: Titolo VIII, Capo I – Misure in materia di istruzione e merito
ART. 106.
Dopo l'articolo 106, inserire il seguente:
«Art. 106-bis.
(Disposizioni per l'assegnazione di dirigenti scolastici nelle aree svantaggiate e a bassa densità abitativa)
1. A decorrere dall'anno scolastico 2027/2028, i dirigenti scolastici sono assegnati agli istituti scolastici autonomi con un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le scuole situate nelle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, nei comuni montani individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche.
2. Ai fini di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, destinato alla copertura dei costi di assegnazione dei dirigenti scolastici e alla gestione delle istituzioni scolastiche di cui al comma 1.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L’emendamento garantisce la presenza di dirigenti scolastici in istituti scolastici autonomi con un numero di alunni ridotto, rispondendo alle esigenze delle aree con minore densità abitativa o condizioni geografiche particolari, come le piccole isole, i comuni montani e le aree con specificità linguistiche. L'assegnazione di dirigenti scolastici anche a scuole con un numero di studenti inferiore alla soglia ordinaria (500 unità) permetterà di rafforzare l’autonomia e la qualità della gestione scolastica in questi territori, contrastando lo spopolamento e le difficoltà logistiche.
Note
1. Copertura: soppresso l'inciso «come rifinanziato dall'articolo 121, comma 2, della presente legge». Nel DDL 2027 l'art. 121 riguarda gli asili nido e ha un solo comma, e nessun articolo rifinanzia il FEI. La stessa correzione vale per tutti gli emendamenti coperti sul FEI.
1. Il comma 1 rinvia ora alla classificazione dei comuni montani della legge sulla montagna (L. 131/2025, art. 2). Fino all'adozione dei nuovi elenchi restano valide le classificazioni precedenti (art. 33, comma 2).
1. Coordinamento: la norma tocca il dimensionamento della rete scolastica (art. 19, comma 5-quater, DL 98/2011, nella versione modificata dalla L. 197/2022), che è una riforma PNRR. Interviene inoltre su una materia già trattata dall'art. 7 della L. 131/2025 (contingente dei dirigenti per le «scuole di montagna»). È consigliabile riformularla come novella di una delle due norme, per non creare un regime parallelo.
1. «valutati» è sostituito da «pari a»: con un fondo dotato di importo fisso l'onere è un limite di spesa.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 4 – UNCEM
Sede: Titolo II, Capo V – Misure di contrasto all'evasione fiscale e altre misure fiscali
ART. 41.
Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:
«Art. 41-ter.
(Aliquota IVA agevolata per opere pubbliche di manutenzione del territorio montano)
1. Al fine di favorire lo svolgimento di attività funzionali alla sistemazione e alla manutenzione del territorio montano, alla salvaguardia del paesaggio agrario, montano e forestale, alla cura e al mantenimento dell'assetto idrogeologico e di promuovere prestazioni a favore della tutela delle vocazioni produttive del territorio montano, alla tabella A, parte II, allegata al testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, dopo il numero 34) è inserito il seguente: «34-bis) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi a opere pubbliche di manutenzione e presidio territoriale connesse alla tutela e alla salvaguardia idrogeologica, di cui all'articolo 3 della legge 25 luglio 1952, n. 991, eseguite nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L’emendamento estende l’applicazione dell’aliquota IVA agevolata al 4% alle opere pubbliche destinate alla manutenzione e alla salvaguardia idrogeologica del territorio montano. Tale misura si inserisce in un contesto di crescente necessità di interventi di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, particolarmente rilevante per le aree montane, caratterizzate da vulnerabilità ambientale e difficoltà di accesso ai servizi di manutenzione territoriale.
Note
1. Tecnica: UNCEM formulava una norma autonoma («l'aliquota IVA agevolata al 4% è estesa…»). In materia IVA la prassi è inserire la fattispecie nelle tabelle, quindi il testo è stato riscritto come novella della tabella A, parte II (aliquota del 4%), del nuovo TU IVA. La nuova voce è inserita come n. 34-bis), dopo il n. 34) della parte II (materiale tipografico per la comunicazione politica ed elettorale): la formula «dopo il numero 34) è inserito il seguente» è corretta anche se la parte II proseguisse oltre il n. 34).
1. Copertura: il «Fondo per la manutenzione delle opere pubbliche» indicato da UNCEM non è un fondo identificato da una norma, quindi la copertura sarebbe inammissibile. Si propone la copertura sul FEI, come per gli altri emendamenti del pacchetto: da concordare con UNCEM.
1. Diritto UE: la direttiva 2006/112/CE ammette aliquote inferiori al 5% solo per categorie limitate dell'allegato III. Va verificato che queste prestazioni vi rientrino: in caso contrario l'aliquota non è applicabile o è a rischio di infrazione.
1. Stima: l'IVA sulle opere pubbliche è un costo per gli enti committenti. Il minor gettito di 10 mln annui va verificato con la RGS sulla base del volume delle opere nelle aree vincolate.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 5 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-bis.
(Riversamento del gettito IMU ai comuni montani)
1. Al fine di sostenere le finanze locali e incentivare la permanenza della popolazione nei comuni montani, l'intero gettito dell'imposta municipale propria (IMU) versato dai possessori di immobili situati nei territori dei comuni montani individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131 è attribuito ai medesimi comuni.
2. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede, entro il 31 marzo di ciascun anno, al trasferimento ai comuni di cui al comma 1 delle quote del gettito IMU riscosso nell'anno precedente non già attribuite ai medesimi comuni, in proporzione agli importi effettivamente versati per gli immobili situati nei rispettivi territori.
3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità operative per il trasferimento delle risorse di cui al comma 2.
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento intende garantire ai Comuni montani il sostegno finanziario necessario per lo sviluppo e la gestione dei servizi locali, attraverso il riversamento e il rimborso dell'intero gettito IMU generato dai rispettivi territori. Tale misura supporta le aree montane, spesso svantaggiate dal punto di vista economico e infrastrutturale, e contribuisce a contrastare il fenomeno dello spopolamento, incentivando la permanenza della popolazione.
Note
1. Quantificazione: la formula «stimati in 1-2 miliardi» non è ammissibile, perché l'onere va indicato con un importo certo per ciascun anno. Al comma 4 l'onere è stato fissato in 2.000 milioni annui, cioè l'estremo superiore della stima UNCEM: in sede di verifica la RGS privilegia quantificazioni prudenziali. Importo da concordare con UNCEM. Un onere di quest'ordine non trova però capienza nel FEI, quindi in questa forma l'emendamento resta esposto all'inammissibilità per copertura inidonea; la variante sotto riduce l'onere in modo sostanziale.
1. Impianto: l'IMU è già riscossa dai comuni (art. 1, commi 738 e seguenti, L. 160/2019). Allo Stato restano solo due voci: la quota riservata sugli immobili ad uso produttivo del gruppo catastale D (art. 1, comma 744, L. 160/2019) e la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale trattenuta sul gettito. Scritta come «rimborso dell'intero gettito», la norma è tecnicamente imprecisa e non quantificabile.
1. Variante consigliata: «Nei comuni montani … a decorrere dall'anno 2027 non si applica la riserva allo Stato di cui all'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2019, n. 160» (con eventuale esclusione dalla quota di alimentazione del FSC). In questa forma l'onere è quantificabile con i dati F24 per comune ed è molto inferiore.
1. I commi 2 e 3 sono stati adeguati: trasferimento delle sole quote non già spettanti ai comuni e intesa in Conferenza Stato-città. La L. 131/2025 (art. 2, comma 3) esclude dalla nuova classificazione l'esenzione IMU dei terreni agricoli: l'esenzione non è toccata dall'emendamento.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 6 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-ter.
(Incremento del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane)
1. All'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «e 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento incrementa la dotazione del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane, che ha lo scopo di promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, oltre che misure di sostegno in favore dei Comuni totalmente e parzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome.
Nelle annualità 2025 e 2026 la porzione di Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane si è ridotta di oltre il 50% e deve essere reintegrata incrementando lo stanziamento complessivo del Fondo stesso.
Note
1. Tecnica: la sostituzione proposta da UNCEM («e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027») cancellava, sul piano testuale, le dotazioni 2023-2026. Il testo è stato riformulato per conservarle. DA VERIFICARE la formulazione vigente del comma 593, eventualmente già novellato.
1. Argomento per la relazione: la L. 131/2025 (art. 34, comma 1, lett. b) copre i propri oneri riducendo il FOSMIT di 119,6 mln nel 2027, 112 mln nel 2028 e 110,5 mln nel 2029, e di circa 101 mln annui a regime. La dotazione netta scende quindi sotto i 100 mln: è il dato che spiega il «taglio di oltre il 50%» richiamato da UNCEM.
1. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 7 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-quater.
(Fondo per l'implementazione delle Green Communities)
1. Al fine di garantire la prosecuzione della strategia nazionale delle Green Communities di cui all'articolo 72 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, anche in continuità con gli interventi finanziati nell'ambito della Missione 2, Componente 1, Investimento 3.2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito il Fondo per l'implementazione delle Green Communities, con una dotazione di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
2. Con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1, anche ai fini dello scorrimento delle graduatorie dei piani di sviluppo già presentati.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento ha lo scopo di implementare, con apposito stanziamento, la realizzazione della strategia delle Green Communities prevista dal PNRR (M2C1 Inv. 3.2). A tal fine è istituito un apposito fondo con dotazione pari a 300 milioni di euro per il 2027 e per il 2028 da destinare alla realizzazione di ulteriori piani di sviluppo di GC.
Note
1. Incoerenza corretta: il comma 1 stanziava 300 mln per il 2027 e il 2028, mentre la copertura parlava di 300 mln «annui a decorrere dall'anno 2027», cioè di un onere permanente. La copertura è stata allineata al biennio.
1. Il riferimento al PNRR come base giuridica è stato sostituito con l'art. 72 della L. 221/2015, la norma istitutiva della strategia: il PNRR si chiude nel 2026 e il fondo è nazionale. Resta un richiamo alla linea M2C1 Inv. 3.2 per dare continuità.
1. Il comma 2 (decreto attuativo con intesa) è un'integrazione rispetto al testo UNCEM: il testo UNCEM non indicava come ripartire le risorse, lacuna che in genere provoca un parere contrario per indeterminatezza. Va concordato con UNCEM.
1. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 8 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-quinquies.
(Incremento del Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni)
1. All'articolo 3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, dopo le parole: «per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023» sono inserite le seguenti: «e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento prevede una dotazione pari a 200 milioni di euro ad incremento del Fondo per i piccoli comuni istituito con l. 158/2017 per il finanziamento di ulteriori progetti dei piccoli Comuni (investimenti diretti alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici nonché alla promozione dello sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attività produttive).
Note
1. Il testo UNCEM era privo di copertura, il che comporta l'inammissibilità certa. È stato aggiunto il comma 2 con copertura sul FEI, in coerenza con il resto del pacchetto. Da concordare con UNCEM, che può indicare un altro fondo (per esempio il FISPE).
1. Corretti il refuso «20287» (2027) e la formula d'apertura («Il Fondo … dopo le parole»), ora riscritta come novella dell'art. 3, comma 1. DA VERIFICARE il testo vigente del comma 1 ed eventuali rifinanziamenti successivi al 2023.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 9 – UNCEM
Sede: Titolo X – Misure in materia di calamità naturali ed emergenze nazionali e internazionali
ART. 118.
Dopo l'articolo 118, inserire il seguente:
«Art. 118-bis.
(Incremento del Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne)
1. All'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, dopo le parole: «2 milioni di euro per l'anno 2021» sono inserite le seguenti: «e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, da destinare esclusivamente al finanziamento di interventi di messa in sicurezza, manutenzione del suolo e rimboschimento realizzati da imprese agricole e forestali nelle regioni e nelle province autonome di Trento e di Bolzano».
2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli anni dal 2027 al 2029 sono ripartite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in proporzione all'estensione della superficie forestale, espressa in ettari, risultante dai dati più recenti dell'Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L’emendamento rifinanzia il Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne per le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, prevedendo una dotazione annua di 15 milioni di euro dal 2027 al 2029. Il riparto delle risorse avviene in base all’estensione in ettari della superficie forestale di ciascun territorio.
Note
1. Collocazione: la finalità di prevenzione del rischio idrogeologico porta l'emendamento nel Titolo X, dopo l'art. 118, in coda alle misure su calamità ed emergenze.
1. Corretti la doppia numerazione del comma 2 (ora commi 2 e 3), la virgoletta di chiusura mancante e l'estremo della legge di conversione. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.
1. DA VERIFICARE che la norma istitutiva del fondo (presso il MASAF, con 1 mln per il 2020 e 2 mln per il 2021, DM attuativo del 29 settembre 2021) sia l'art. 4-bis del DL 111/2019, e il testo esatto del comma 1. Il riparto per superficie forestale dovrebbe essere coordinato con il decreto attuativo vigente.
1. Aiuti di Stato: se i contributi vanno a imprese agricole e forestali, serve un rinvio al regime UE applicabile (regolamento di esenzione per i settori agricolo e forestale o de minimis).


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 10 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-sexies.
(Istituzione del Fondo nazionale per i servizi essenziali nelle aree montane)
1. Al fine di sostenere la permanenza e l'attrattività delle aree montane, promuovendo l'accesso ai servizi essenziali per le persone, le famiglie e le imprese, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito il Fondo nazionale per i servizi essenziali nelle aree montane, di seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, destinato ai comuni montani individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131.
2. Le risorse del Fondo sono destinate a finanziare interventi per:
a) il potenziamento dei servizi sanitari, con particolare attenzione alla presenza di medici di medicina generale nei comuni montani, all'elisoccorso notturno, ai servizi di continuità assistenziale e alle ambulanze medicalizzate;
b) il mantenimento dei plessi scolastici e dei singoli gradi di istruzione in tutte le aree montane, anche attraverso l'uso delle tecnologie informatiche e di soluzioni di didattica a distanza;
c) il miglioramento dell'accesso ai servizi di trasporto pubblico, adottando sistemi tariffari di ambito provinciale che promuovano la solidarietà tra centri urbani e comunità montane.
3. Entro il 31 marzo 2027, con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro della salute, il Ministro dell'istruzione e del merito, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo e le modalità operative per l'attuazione degli interventi di cui al comma 2.
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento prevede l'istituzione di un Fondo di 200 milioni di euro dal 2027 al 2029, per uno stanziamento totale di 600 milioni di euro, per garantire risorse sufficienti a sostenere i servizi essenziali nelle aree montane, incentivando la residenzialità e il contrasto allo spopolamento.
Note
1. Il «Ministero per gli affari regionali e le autonomie» non esiste come dicastero con un proprio stato di previsione: il Ministro è senza portafoglio e opera tramite il Dipartimento della PCM. Il fondo è stato quindi istituito nello stato di previsione del MEF, con trasferimento al bilancio autonomo della PCM, secondo la formula consueta.
1. Al comma 3 sono stati aggiunti il concerto del MEF e l'intesa in Conferenza unificata: sanità, istruzione e TPL toccano competenze regionali (art. 117 Cost.), e senza intesa la norma è esposta a censura di legittimità costituzionale.
1. Terminologia aggiornata: «medici di base» è diventato «medici di medicina generale» e «guardie mediche» è diventato «servizi di continuità assistenziale».
1. Coordinamento: la L. 131/2025 prevede già misure per il personale sanitario (art. 6) e scolastico (art. 7) nei comuni montani. La relazione dovrebbe chiarire perché queste misure sono aggiuntive.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 11 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-septies.
(Istituzione del Fondo per l'indennità aggiuntiva dei segretari comunali nei piccoli comuni, nelle unioni montane di comuni e nelle comunità montane)
1. Al fine di sostenere l'attività dei segretari comunali nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, nelle unioni montane di comuni e nelle comunità montane, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito il «Fondo per l'indennità aggiuntiva dei segretari comunali nelle unioni montane e nelle comunità montane», di seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari a 145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, destinato a finanziare un'indennità aggiuntiva rispetto al trattamento economico ordinario dei segretari comunali che prestano servizio nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nei comuni montani individuati ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, nelle unioni montane di comuni e nelle comunità montane.
2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2027, sono stabiliti i criteri di assegnazione dell'indennità aggiuntiva e le modalità di erogazione delle risorse del Fondo, tenendo conto della specificità delle esigenze dei comuni montani e delle relative unioni.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento istituisce un fondo specifico presso il Ministero dell'interno per finanziare un'indennità aggiuntiva destinata ai Segretari comunali che operano nelle aree montane e nei piccoli comuni. La finalità dell'indennità è di riconoscere e compensare le specificità territoriali delle Unioni montane di Comuni e delle Comunità montane, in considerazione delle particolari condizioni geografiche e delle difficoltà operative tipiche di queste aree, favorendo la continuità e l'efficacia della gestione amministrativa. La copertura finanziaria avviene tramite la riduzione del Fondo per esigenze indifferibili, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica.
Note
1. Corretto il refuso «1.c». La platea è stata resa coerente: la rubrica UNCEM parlava solo di unioni e comunità montane, il comma 1 anche dei comuni fino a 5.000 abitanti. Ora la rubrica e il comma richiamano entrambe le platee. Aggiunto il «sentita» della Conferenza Stato-città.
1. Il trattamento economico dei segretari è riservato alla contrattazione collettiva (art. 45 d.lgs. 165/2001). Un'indennità fissata per legge è possibile, ma il Governo potrebbe chiedere di farla transitare dal CCNL dell'area dei segretari. Va valutato se precisare «anche in deroga» o rinviare al contratto.
1. La relazione non spiega come si arriva a 145 mln: serve una stima (numero di segretari interessati per importo unitario), altrimenti il parere della RGS sarà negativo. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 12 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-octies.
(Disposizioni per le funzioni di segreteria dei piccoli comuni)
1. All'articolo 16-ter, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,» sono soppresse».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
La proposta mira a rendere stabile la facoltà per i comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero popolazione complessiva fino a 10.000 abitanti nel caso di comuni che abbiano stipulato tra loro convenzioni per l'ufficio di segreteria, di avvalersi di un vice segretario reggente, qualora sia vacante la sede di segreteria, singola o convenzionata e la procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del segretario titolare ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta e non risulti possibile assegnare un segretario reggente a scavalco. Non sono previsti oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
Note
1. Ammissibilità: la norma è ordinamentale e priva di effetti finanziari. L'art. 21, comma 1-quinquies, della L. 196/2009 esclude dalla legge di bilancio le disposizioni di carattere ordinamentale o organizzatorio, quindi la dichiarazione di inammissibilità è molto probabile. Il veicolo naturale è il prossimo decreto-legge «proroga termini» o un provvedimento sugli enti locali.
1. DA VERIFICARE il testo vigente del comma 9: la finestra triennale (dal 2020) potrebbe essere già stata prorogata da norme successive, e in quel caso le parole da sopprimere sono cambiate. Eliminata la virgoletta di chiusura spuria.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 13 – UNCEM
Sede: Titolo XI, Capo II – Disposizioni in favore degli enti locali
ART. 125.
Dopo l'articolo 125, inserire il seguente:
«Art. 125-novies.
(Finanziamento dei progetti di rigenerazione urbana per i piccoli comuni)
1. All'articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «300 milioni di euro per l'anno 2022» sono inserite le seguenti: «e di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029».
2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli anni dal 2027 al 2029 sono destinate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammessi e non finanziati, formata ai sensi dei commi da 534 a 542 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, si provvede:
a) quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
b) quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
La legge di bilancio 2022 stanziava 300 milioni di euro per progetti di rigenerazione urbana, riduzione della marginalizzazione e del degrado sociale e miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, da realizzare nei Comuni con popolazione inferiore a 15mila abitanti e in quelli che non sono riusciti a ottenere le risorse stanziate nell'analoga iniziativa a favore dei Comuni con popolazione superiore a 15mila abitanti.
I beneficiari del contributo sono stati 201, corrispondenti a un decimo dei progetti candidati.
L'emendamento propone l'integrazione delle risorse disponibili, con l'aggiunta di 500 milioni di euro, per consentire lo scorrimento della graduatoria dei progetti ammessi che possono così essere finanziati.
Note
1. Collocazione: UNCEM indicava «Articolo 102-bis», probabilmente in base alla numerazione di un altro testo. Nel DDL 2027 l'art. 102 riguarda le assunzioni di polizia locale: l'emendamento è stato spostato nel Capo II del Titolo XI (enti locali).
1. Il comma 2 è un'integrazione rispetto al testo UNCEM. Le procedure dei commi 534-542 erano legate al bando 2022: senza un rinvio esplicito allo scorrimento della graduatoria, finalità dichiarata in relazione, le nuove risorse resterebbero senza procedura di assegnazione. DA VERIFICARE i commi esatti che disciplinano la graduatoria.
1. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.


Camera dei deputati – A.C. 3174-bis
Emendamento n. 14 – UNCEM
Sede: Titolo VI, Capo II – Misure in materia di investimenti, trasformazione digitale, agricoltura e turismo
ART. 87.
Dopo l'articolo 87, inserire il seguente:
«Art. 87-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per la realizzazione di tralicci in zone montane)
1. Al fine di potenziare la realizzazione di tralicci di proprietà pubblica destinati alla copertura delle aree montane del Paese, comprese le infrastrutture per la telefonia 5G, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 315, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
2. In deroga all'articolo 146 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è consentita la realizzazione dei tralicci di cui al comma 1 nelle aree montane, con priorità per i crinali e le aree sommitali che garantiscono un'ampia irradiazione del segnale, allo scopo di assicurare la copertura di aree geografiche attualmente prive di servizio di telefonia mobile.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».


Relazione illustrativa (testo UNCEM)
L'emendamento incrementa lo stanziamento del fondo istituito con la Legge di Bilancio 2020, destinato alla realizzazione di tralicci per la telefonia mobile in aree montane, che sono le più colpite dal divario digitale. Il fondo iniziale di 1,5 milioni di euro, insufficiente per affrontare in maniera strutturale questo problema, è pertanto rifinanziato con una dotazione pari a 20 milioni di euro.
Si supportano le Regioni che presentano piani per la costruzione di tralicci pubblici nelle aree montane, facilitando l'accesso ai servizi di telecomunicazione nelle zone prive di copertura.
La possibilità di derogare ai vincoli ambientali è necessaria per superare la complessità burocratica e consentire un'installazione strategica in luoghi che offrono la miglior copertura possibile, ovvero crinali e sommità montane, garantendo così una maggiore efficacia dell'intervento pubblico.
Note
1. Incoerenza corretta: il comma 1 incrementava il fondo di 18,5 mln, mentre la copertura indicava 20 mln «valutati». Dato che la dotazione originaria (1,5 mln) era solo per il 2020, l'incremento di 18,5 mln annui non porta il fondo a 20 mln come afferma la relazione. Si è mantenuto l'importo di 18,5 mln del comma 1, allineando la copertura; se UNCEM intende portare il fondo a 20 mln annui, va modificato il comma 1. Da concordare con UNCEM.
1. DA VERIFICARE il comma della L. 160/2019 che ha istituito il contributo alle regioni per i tralicci (nel DDL di bilancio 2020 era l'art. 35, comma 1-bis). Le scadenze originarie per i programmi regionali (31 marzo e 30 giugno 2020) sono scadute: va prevista una nuova procedura, ad esempio programmi regionali entro il 30 giugno 2027.
1. Comma 2: una deroga generalizzata all'autorizzazione paesaggistica è ordinamentale (quindi inammissibile in legge di bilancio) e a forte rischio di incostituzionalità (art. 9 Cost.). Si consiglia di sopprimerla o di sostituirla con un rinvio alle procedure semplificate già previste (DPR 31/2017 e codice delle comunicazioni elettroniche).
1. Soppresso il riferimento all'art. 121, comma 2, del DDL.
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